
REPUBBLICA ITALIANA 
REGIONE SICILIANA 

Assessorato della Salute 

l'Assessore 


VJSTO 	 lo Statuto della Regione Sicilìana; 

VISTI 	 i D.D.lgs.vi n. 502/92 e n. 517/93 e successive modifiche ed integrazioni; 

VISTA 	 la I.,. 19/2008; 

VISTA 	 la I.r. 5/2009; 

VISTO 	 l'articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131. che prevede la possibilità per il 

Governo di promuovere, in sede di Conferenza Stato-Regioni, intese dirette a favorire il 
conseguimento di obiettivi comunI tra Stato e Regioni; 

VJ5TA !'Intesa StatoMRegioni del 23 marzo 2005 concernente il Plano Nazionale per la 

Prevenzione per gli anni 2005-2007; 

VISTA l'Intesa Stato-Regioni del 29 aprile 2010 concernente il Piano Nazionale per la Prevenzione 

pe, gli ano12010-2012; 

VISTA ,'Intesa Stato-Regioni del 7 ottobre 2010 recante le modifiche all'Intesa Stato-Regioni del 

29 aprile 2010; 

VISTA la nota assessorìale prot. 3714 del 31 maggio 2010, che individua la Dott.ssa Gabriella 

Dardanoni quale Coordinatore Operativo de! Piano di Prevenzione per la Regione 

Siciliana; 

VISTE 	 le aree d'intervento del Piano Nazionale della Prevenzione 2010-2012 individuate 

neWallegato 1 della citata intes.a ed in particolare: 

1. la Medicina predittiva 

2. La prevenzione universaie 
3. la prevenzione nella popolazione a rischio 
4. le prevenzione delle complicanze e delle recidive di malattia 

CONSIDERATO che l'attuale organizzazlone dell'Assessorato di tipo dipartimentale vede distribuite 
le tematicne afferenti le diverse materie tra j due dipartimenti Pianìficazione Strategica e 
Attività Sanitarie e Osservatorio Epidemiologico; 

~~. ~------------------ ..._--~~..._-­

http:D.D.lgs.vi


RITENUTO di dover attribuire la realizzazione dei programmi in ragtone delle aree di competenza 

secondo il seguente riparto: 

Dipartimento Attività Sanitarie ed Osservatorio Epidemiologico 


Servizio 1 Dott. Mario Palermo 

2.4. t Infor::nati:z.z.azione anagrafi vaccinali 
2.4.2 Monitoraggio coperrure vaccina!! 
2.6.2 Monltoraggio condizioni igieniche scuole e carceri 

Servizio 2 Dott.ssa Gabriella Oardanoni 
1, l,! Estensione della carta de! rischio cardiova...~olare 
2.1, I Campagne di comunicazione e interventi specifici per la prevenzione degli incidenti stradali 
2.3,1 Interventi mìrJ.tì per la prevenzione degli incìdenti domestici nella popolazione anziana 
2,3,2 Interventi mirati per la sicurezza nelle abitezioni 
2,6,1 Peer education su malattie sessualmente trasmesse 
2,9.2 Sorveglianza con Okkio alla Salute 
23',3 Sorveglianza nurrizionale pediatrica 
1,9.4 Frutta e verdura a scuola 

2,9',5 PrCnliòlione allattamento al seno 
2.9,6 Promozione attività motOTiQ 

2,9,7 Peer education su alcolismo 
2.9'.8 Riduzione tabagismo materna 

2.9.9 Promozione uso sale iodato 


1.9'JO Progetto Unplugg::d (abuso di sostanze) 


3. J.l Promozione screening re: carcinoma della rr.ammena, della cervice urenna e del colon-retto 
3.2. J Prevenzione recidive di eventi cerebro e cardiovascolari 
3.6.1 Scrcenmg carie e malocc1usioni in età scolare 
3.9.1 Screening pa!o!ogie viSive in età scolare 
3. J0.1 Screening uditivo neonatale 

Servizio 3 Ing. Antonio leonardi 
2.2.1 Piano regionale -di prevenzione in edilizia 
2.2.2 Piano regionale di prevenzione in agricoltuta 
2.2.3 Sorveglianza infortuni mortali 

2..2.4 Piano di emersiooc delle malattie professionali 

2.7, l1mplemen~one e supporto regolamento REACH 


Servizio 4 Dott. Antonino Virga 
2.8.1 Applicazione di modelli di audi! sui servizi di cOntr<Jllo 
2.8.2 Controllo interno da parte dei gestori dei servizi idrici 

Servizio 7 Dott. Salvatore Scondotto 
2,9.1 Sorveglianza con PASSI 

4.Lì Sorveglìanza delle fragilità dell'anziano 


Dipartimento Pianificazione Strategica 


Servizio B Dott. Giuseppe Noto 

3.2.2 Gestione integrata scompenro cardiaco 

3.3·, ì G~tit;me integrata diabete 


3A l Gestìone iJ:tegrata BPCO e inst:fficienu respiràtòria 


Servitio 9 Dott. Maurizio D'Arpa 
3.7.1 FQnnazione operatori per DCA 



CONSIDERATO che il suddetto Piano è stato redatto secondo le linee operative nazionali formutate 

dal Ministero della Salute e dal Centro Nazionale per !a Prevenztone e il Controllo delle 
Malattie, come riportato nella citata Intesa Stato-Regioni de! 29 aprile 2010; 

RITENUTO di dover approvare il "Piano Regronale per la realizzazione degli interventi previsti dal 

Piano Nazionale della Prevenzione" di cui all'alfegato 1 dell'Intesa Stato-Regioni del 29 

aprile 2010 secondo le aree d'Intervento definite per l'anno 2010; 

DECRETA 

Art. l 

Per le motivazioni citate in premessa citate è approvato il Piano Regionale della Prevenzione, 

allegato al presente decreto di cui costituisce parte integrante. 

Art. 2 

AI fine della realizzazione de! Piano indicato all'art, 1, In ragione delle tematiche come attribuite ìn 

premessa, vengono individuate le seguenti strutture ìntermedie ai cui responsabili è assegnato 

Vobbligo di attuazione del programmi dì competenza: 

Dipartimento Attività Sanitarie ed Osservatorio Epidemiologico 

Servizio 1 Dott. Mario Palermo 
2.4.1 lnfonnati:a:azione anagrafi vaccinali 
2.4.2 Memitoraggìo coperture vaccina!; 
2.6.2 !\.1:anitùragg,io condizioni igieniche scuole e carceri 

Servlzio 2 Dott.ssa Gabriella Oardanoni 
1.1.1 Estensiune della carta del rischio cardiovascolare 

2,1.1 Campagne di comunicazione e interventi specifici per la prevenzione degli incidenti stradall 

2.3, l InterventI mirati per la prevenzinne degli incidenti domestici nella popolalione anziana 

2,3.2 Interventi mirati per la sicurezza ne1ie abitazioni 

2.6.1 Peer educatioo su malattie sessualmente trasmesse 
2.9.2 Sorveglianza con Okkio aUa Salute 
2.9.3 Sorveglianza nutrizionale pediatrica 
2.9.4 Frutta e verdura a scuola 
2.9.5 Promozione allattamento al seno 
2.9.6 Promozione attività motoria 

2,9.; Pe::r edur-ation su alcolismo 

2,9.a Riduzione tabag.ismo materno 

2,9,9 Promozionè uso sale Ìodato 

2.9.W Progetto Unplugged (abuso dI sostanz.e) 
3.1.1 Promozione screening per carcinoma delia mammella, della cervice utedna e del .colon-retto 

3.2,1 Prevenzione rec!dive di eventi çerebro e card:Qvas<;olari 

3.6, I Screening çarie e malocclusioni in età scolare 

3.9.1 Screening patologie visive in età scolare 
3.10.1 Screening uditivo. neonataJe 

Servizio 3. Ing. Antonio leonardi 

2.2.1 Pìano regìonale di p:evenzlO!'le tn edlJlzia 

2_2.2 Plano regionale di prevenzione in agricoltura 


----------~_.. _-------­



, 

2.2.3 Sorveglianza infortuni mortali 
22.4 Piano dì emersione delle malattie professionali 
2.7.1 Implementazione e supporto regolamento REACH 

Servizio 4 Dott. Antonino Virga 
2.$,1 Applicazione di mooel!i dì audlt sui. servizi dì controll:,) 

::U.2 Controllo interno da parte del gestori del servizi idrici 


Servizio 7 Dott. Salvatore Scondotto 

2.9.i Sorveglianza con PASSI 
4.1.1 Sorveglìan7a delle fragilità dell'anziano 

Dipartimento Pianificazione Strategica 

Servizio 8 Dott, Giuseppe Noto 


3.2.2 Gestione jntegrata $Compenso cardiaco 
3.3.1 Gestione integrata diabete 
3.4.1 Gestione integrata BPCO e insufficienza respiratoria 


Servizio 9 Dott. Maurilio D' Arpa 

3.7.1 Formazione (lperatori per DCA 

Art. 3 
Alla rea!lzzazione deì programmi di cui all'art, 2 SI prowederà con i fondi previsti daWart. 1, 
comma 4, de1l'Intesa Stato-Regioof del 29 aprile 2010, 

Art. 4 

E' fatto obbligo ai Direttori Generali delle ASP dj porre in essere tutte le attività necessarie alla 

realìzzazione del suddetto Piano Regionale delta Prevenzione, 

.5 O DIC. 2010 

Il Dirigente Generale Dip. ASOE 


(Dott. M~iZZardi) 



